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È TEMPO
di cambiare

DIVERSIFICARE È LA
PAROLA D’ORDINE PER
CANGINIBENNE,
REALTÀ IN CONTINUA
EVOLUZIONE.
COSTRUZIONI È
ANDATA A VISITARE IL
QUARTIERE GENERALE
DI SARSINA, DOVE
VIENE PROGETTATA E
PRODOTTA L’INTERA
GAMMA
DI IRENE NUVOLA



INCONTRI

In un periodo come questo, in cui le aziende
devono fare i conti con una situazione eco-
nomica non proprio rosea, emerge chi è ca-
pace di reinventarsi, di diversificare, di coglie-
re nuove opportunità. Un esempio fulgido è la

Canginibenne che, già lo scorso anno, è stata lun-
gimirante acquisendo la MM di Maraldi, marchio
conosciuto per una gamma ben nutrita di pro-
dotti, dai retro escavatori alle trivelle, fino alle ben-
ne miscelatrici. COSTRUZIONI è andata a visitare il
suo quartiere generale, a Sarsina, graziosa citta-
dina in provincia di Forlì-Cesena, celebre per ave-
re dato i natali al commediografo latino Plauto:
la sede aziendale, circondata dalle alture dell’ap-
pennino romagnolo, si estende su una superficie
di 14.000 metri quadrati, suddivisi in tre distinti edi-
fici. “Per accorpare in questa sede l’intera pro-
duzione, compresa quella acquistata dalla MM di
Maraldi, abbiamo rivisto gli spazi, inaugurando an-
che un reparto destinato esclusivamente al mon-
taggio dei componenti idraulici”, spiega il titolare

Giorgio Cangini. “Prima la produzione di attrez-
zature idrauliche era minima, quindi era difficile in-
vestire in un ambiente speciale per l’idraulica, ora
invece, con la produzione anche di attrezzature
agricole e per la manutenzione del verde, si è reso
indispensabile creare una zona dedicata”.
Comunque il core business della società, che nel
2008 ha fatturato il 50 per cento in Italia e il 50
all’estero, è tuttora rappresentato dalle benne per
macchine da 0,6 a 12 tonnellate, seguite  dagli at-
tacchi rapidi e dalle attrezzature per demolizione
e riciclaggio. Anzi, non mancano le novità, come
l’attuatore rotante Twist e diverse tipologie di at-
tacchi rapidi. ����

L’azienda si presenterà a Intermat
2009 con un’importante novità: la ben-
na vagliatrice frontale, da montare su
minipale gommate e cingolate, terne
e telescopici, oltre che su trattori agri-
coli. Saranno lanciati quattro model-
li, con una capacità che spazia da 0,56
a 0,7 metri cubi. Tra i progetti futuri,
invece, ci sarà la benna miscelatrice
con lo scarico laterale.

Novità in vista
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Siamo riusciti a non fare nessuna cassa integrazione,
a non lasciare a casa nessuno.  Noi continuiamo a com-
battere, anche grazie alle nuove attrezzature introdot-
te nella gamma in seguito all’acquisizione del marchio
MM di Maraldi, con le quali stiamo avendo un buon ri-
scontro nel mercato agricolo specialmente in Francia,
in Spagna e un po’ in tutta Europa. Noi che siamo pro-
duttori di attrezzature seguiamo l’esempio di alcuni
grandi costruttori di macchine movimento terra che,
senza abbandonare il settore da cui provengono, si
stanno indirizzando verso altri segmenti. Alcuni dei no-
stri prodotti, come i trincia anteriori e le trivelle, si adat-
tano a essere montati sia sulle minipale sia sui tratto-
ri agricoli. Tra l’altro, per rimanere in tema di agricoltura,
a breve presenteremo un’innovativa macchina racco-
gli olive, progettata in collaborazione con Emilio Tarenzi,
un imprenditore del settore, e con l’Università di
Firenze. Per quanto riguarda, invece, la nostra produ-
zione tradizionale, un nostro grande vanto è senz’altro
l’attenzione prestata alla scelta delle materie prime
che devono essere di ottima qualità per due ragioni:
primo perché esportando in Norvegia, Svezia, Finlandia,
Russia abbiamo bisogno di materiali che resistono a
10-15 gradi sotto zero, secondo perché tutte le nostre
lavorazioni sono al plasma, procedimento mol-
to esigente in fatto di qualità.

Giorgio
Cangini
Titolare della
Canginibenne
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Tra le più recenti novità sta riscuotendo successo l’attuatore ro-
tante Twist che, montato su attacchi rapidi, consente il bascula-
mento di tutte le attrezzature applicabili al braccio della mac-
china, con un’inclinazione di 70 gradi per lato. Disponibile in sei
modelli per miniescavatori da 0,6 a 12 tonnellate, può essere mon-
tato anche su benne o altre attrezzature con attacco fisso per per-
metterne il basculamento. 
www.canginibenne.com

LET'S TWIST AGAIN

Un’innovazione all’insegna
dell’efficienza, della sicurezza e
della salvaguardia ambientale. Gli
attacchi rapidi Canginibenne
delle serie AR Fast Lock, CR Twin
Lock e CS Schnappmatic
presentano un accorgimento che
ha permesso di ridurre gli
interventi di manutenzione, non
avendo più bisogno di essere
ingrassati. In sostanza la lama
che, nella parte posteriore
dell’attacco, serviva per
agganciare le attrezzature è stata
sostituita con due perni, che
consentono di tenere all’interno
dell’attacco stesso un serbatoio
chiuso da cui l’olio non può uscire
(e in cui non entrano né l’acqua né
la polvere). Con questo sistema,
interessante specialmente per i
Paesi del Nord Europa dove c’è
molta sensibilità al riguardo, basta
fare la manutenzione una volta
all’anno, magari aprire il serbatoio
e cambiare l’olio. 

Manutenzione addio                       


